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« m adre  et nu tr ice  loro; in ta n to  che, se alcun  Principe I taliano non è d ipenden te  da  gli 
f o l t ra m o n tan i ,  come che sia, e t habb ia  qualche  più felice conditione de gli al tr i ,  è 
■ h a v u to  in odio. E t  di q u a  po trem o com inciare a conoscere le cagioni dell’odio che si 
« p o r ta  a ’ Signori V enetian i ». 1 quali  e rano  anche invisi per la loro ar roganza e inso
lenza; nè il S im onet t i  li scusa, m a osserva: « Chi non sa dell’a rroganza  delli Inglesi, della 
«gonfia  e leva tione dei F rancesi,  dell’ido la tra  superb ia  degli Spagnuoli? .. .  L ’insolenza 
« dei Veneziani finisce ove nasce, e t  è piccolo foco che non offende a ltru i,  m a quello 
« di o l t ra m o n ta n i  è u n a  vorac iss im a f iam m a, che si es tende qu o tid ian a m en te  nelle 
i a l t r u i  case, nelle a l tru i  c i t tà ,  negli a l tru i  regni»  (l). Nella guerra  di Venezia contro  il 
d uca  di F er ra ra ,  alla fine del secolo X V , il furore dei v ituper i ,  in versi e in prosa, scam 
bia ti  fra i due  nemici, non era s ta to  minore della violenza delle armi. T ra  gli offensori
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de\\'orribile leone, che colle sue alte  zam pe m inacc iava  il m ondo  e il cielo, era  anche un  
nobile poe ta  e un  nobile cavaliere, M atteo  M aria Boiardo. A ta n te  contum elie  sorgeva, 
v iva  reazione, quella a b b o n d a n te  poesia encom iastica,  che, dalla  fine del secolo X V  in 
poi, servì alla R epubb lica  come u n ’a rm a  di governo, un  argom en to  di p ro p ag a n d a  po
lit ica, una  m anifestazione d e ’ suoi voleri per  foggiare a suo m odo l’opinione dei c i t t a 
dini. A m ano  a m ano  che s ’a l la rgavano  le conquiste  nel con t inen te  ita liano, crescevano 
l’odio e le contum elie  di u n a  folla di p rosator i  e di poeti ignoti, o mal noti. Non appena  
i collegati di C am b ray  m inacc iarono  Venezia, la poesia an n u n z ia v a  il gastigo vicino, 
come in ques ti  versi del francese Pierre G ringoire :

Trem blez, trem blez , bourgeois veniciens 
vous avez tro p  de tresors anciens 
m al conquestez; to s t deployer les fau lt.

(1) L a  D ife sa  della pace segnata d a i V enezian i coi T u rc h i n e l 1573  d i C esare S im o n e tti ,  si t r o v a  f ra  i m a n o sc r itt i 
ra c c o lti d a  J a c o p o  N a n i , P er servire alla storia  m a r ittim a  della R epubb lica , e d e p o s ita ti  n e lla  B ibl. d e l m useo  d i P ad o v a  
(M s. C . M . 139, I , cc . 305-347 t.) . C fr. M o l m e n t i , U n  g iu d iz io  in torno  a V en. e uno  scrittore m arch ig iano  del sec. X V l ,  
in  t A t t i  del R . I s t .  V en . », a .  1898, t .  L V II, pag . 32 .


